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Alla Regione Sicilia il centro sinistra salva l'assessore Aleppo 

La tecnica DC è sempre la stessa: 
coprire ad ogni costo le proprie colpe 

Respinta la mozione comunista in cui si chiedevano le di missioni per lo scandalo della diga Garcia - L'on. de sotto 
accusa si è difeso da solo, muto per tutto il dibattito all'ARS il presidente Mattarella - Oggi conferenza stampa PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nel segno del
l'imbarazzo, ma anche di un 
serrare .le file (le elezioni 
sono ormai vicine) la DC e 
gH altri partiti di centro si
nistra che stanno al governo 
della Regione hanno riconfer
mato anche nella sede di sa
la d'Ercole la loro grave de
cisione di offrire una coper
tura all'assessore all'agricol
tura chiamato in causa dal 
PCI per la vicenda della di
ga Garda. 

Incalzata dalla mozione del 
gruppo comunista, che pro
poneva una «censura» nei 
confronti dell'on. Giuseppe 
Aleppo, democristiano della 
corrente del vice segretario 
nazionale Gullotti, la maggio
ranza (DC. PSI. PSDI, PRI) 
ha fatto barriera: la mozio
ne, infatti, discussa sino alle 
tre del mattino di giovedì, 
nel pieno di una doppia se
duta-fiume per l'ARS, nel cor
so delia quale sono state ap
provate numerose leggi, è 
stata respinta eco 42 voti con
trari e 28 a favore. 

Ma il risultato della vota
zione va arricchito di una se
rie di significative sfumatu
re che. grazie alla ferma ini
ziativa comunista, seno emer
se l'altra notte all'ARS. E c'è 
da dire subito dell'atteggia
mento assunto dal presiden
te della Regicne, il de Pier-
santi Mattarella il quale, da 
un lato, ha propagandistica
mente rinunciato ad avvaler
si del regolamento che stabi
lisce tassativamente il tra
scorrere di almeno tre giorni 
prima della discussicele di 
una mozione di « sfiducia », 
dall'altro s'è beo guardato di 
prendere la parola per difen
dere l'operato di un assesso
re della «sua» giunta. 

Mattarella, infatti, ha ac
cettato che la mozione co
munista venisse immediata
mente discussa ponendo egli 
stesso un problema di fidu
cia nei confronti di tutto il 
governo. Ma poi è rimasto as
solutamente muto per tutto 
il lasciando che l'cn. Aleppo 
si «difendesse» da solo dal
le documentate ed inconfuta
bili denunce del PCI, che ha 
sollevato il velo sulle respon
sabilità politiche dell'assesso
re, il quale ha omesso di eser
citare il suo dovere di con
trollo e di vigilanza sul con
sorzio dell'alto e medio Be-
lice. di cui 1 massimi diri
genti (tra essi il commissario 
straordinario, il socialista 
Francesco Furnari), si trova
no all'Ucciardcne. 

La mozione comunista era 
stata illustrata in aula dal 
compagno cn. Pietro Amma-
vuta, il auale ha spiegato per
ché il PCI si è spinto a sol
lecitare la censura e le di
missioni di Aleppo. «Tutti i 
suoi comportamenti nella vi
cenda della diga Garcia — ha 
detto, tra l'altro, il deputato 
comunista — testimrniano di 
una deliberata volcntà di sot
trarsi alle funzioni e alle 
responsabilità che invece egli 
aveva l'obbligo di esercitare». 

Le rasiceli che hanno spin
to il PCI, al culmine di una 
ininterrotta battaglia per il 
rinnovamento dei modi di go
vernare, a chiedere le dimis
sioni dell'assessore all'agricol
tura, saranno illustrate sta
mane, in una conferenza 
stampa, nella sede del gniDpo 
comunista al palazzo dei Nor
manni. L'incontro con i gior
nalisti sarà prc-ieduto dai 
compagni Pio La Torre, re
sponsabile nazionale della 
sezione agraria del partito, 
Gioacchino Vizzini, capogrup
po all'assemblea regionale, 
Vito Lo Monaco, respcnsabì-
le dell'agricoltura regionale, 
della segreteria regionale del 
partito. Vi parteciperanno an 
che gli assessori comunisti 
all'agricoltura di tre regioni 
rette da giunte di s'nistra: il 
Piemonte, l'Emilia Romagna. 
il Lazio. 

Ma torniamo al dibattito di 
Ieri notte in assemblea: il ca
pogruppo democristiano. Ca
logero Lo Giudice, ha im
provvisato una stentata e 
fiacca. — anche p?rché vi
ziata' dalla completa ass?nz'ì 
di argomentazioni — « dife
sa d'uff'cio v, che ha fatto 
registrare anche un infelice 
passaggio quando, nel dichia
rarsi "contraro alla' mozione. 
l'esponente de ha dichiarato 
che «essa non coglie i fatti 
nella loro essenza» (sic!). 

Il capogruppo comunista il 
compagno Vizzini. ha insi
stito invece nell'inchiodire 
alle sue responsabilità l'as
sessore democristiano. E si 
è anzi augurato che Vind agi
rle della magistratura vada 
più avanti, scavando nell'in-
t r i c t o e oscuro mondo dei 
traffici attorno aeli apoalti 
e ai subaopalti per la costru
zione della diga. « Satrr.amo 
— ha detto Vizzini — di aver 
colpito nel segno. E per que
sto andremo avanti per de
nunciare anche le altre re
sponsabilità. oer esemo'o del
la Cassa del Mezzogiorno». 

Impacciato il comoortamen-
to dei socialisti: il caoosnrup-
po Mazzael'a si è lim'tato a 
leggere frettolosamente due 
cartelline, dove si afferma 
che non si DUO « fare un pro
cesso ad alcuno » e che « l'as
sessore non aveva coTr»T>Qten-
za» per Intervenire. Alaopo. 
nella autodifesa, è tornato a 
riprooorre la sua già nota 
posizione sulla vicenda, arri
vando a dire che un'indagme 
dell'assessorato sull'ooerato 
del consorzio (che egli stes
so comunque aveva persino 
lodato, oltre che difeso) sa
rebbe stata «una Interferen
za su quella della magistra
tura ». 

Nel corso della lunghissima seduta a Sala d'Ercole 

All'ARS la legge per le miniere 
Discussa anche la sanatoria per l'abusivismo edilizio, obiettivo in questi mesi di 
un ampio movimento di massa - Una lunga seduta-fiume prima della pausa elettorale 

PALERMO — La vicenda del
lo scandalo Garcia può co
stituire un'utile esemplifica
zione di uno dei temi al centro 
della campagna elettorale, 
quello dei guasti determinati 
dal permanere del sistema di 
potere del e centrosinistra ». Il 
centrosinistra — ha ricordato 
ieri, parlando a Palermo il 
compagno Gianni Parisi — è 
improponibile in qualunque 
forma; ed il centrosinistra re
staurato della Regione Sicilia
na dimostra ancora una vol
ta la sua logica di potere. 
La vicenda della diga e del 
consorzio, sollevata l'anno 
scorso dal PCI all'ARS e lo 
sconcertante comportamento 
del governo regionale (DC -
PSI - PSDI - PRI) dimostra
no tutta la pericolosità della 
restaurazione di tale politica ». 

Da qui la necessità di im
porre col voto l'unica soluzio
ne di governo all'altezza dei 
gravi problemi del paese, quel
la del « governo dell'unità na
zionale, comprendente il PCI». 
Indebolire la DC è necessario 
per sconfiggere le tendenze 
più conservatrici di questo 
partito che trionferebbero se 
la DC ottenesse più voti. La 
sconfitta del 75 portò alla 
cacciata di Fanfani e alla vit
toria della linea di Moro,. 

quella sconfitta fu salutare e 
aprì le porte alla politica di 
unità nazionale. 

Ieri, nel corso della lunghis
sima seduta-fiume occupata 
dal dibattito sul caso Garcia 
l'assemblea ha potuto affron
tare, tra l'altro, alcune delle 
più importanti scadenze legi
slative, che per ritardi e ina
dempienze del governo regio
nale, avevano dovuto attende
re quest'ultimo scorcio di at
tività di Sala d'Ercole prima 
della pausa elettorale per es
sere discusse: la sanatoria 
dell'abusivismo edilizio e la 
legge in favore del settore 
zolfi fero. 

La sanatoria — obiettivo in 

questi mesi di un esteso mo
vimento di massa in vari cen
tri dell'isola — è stata ripro
posta con un voto dell'ARS 
su quello stesso testo legisla
tivo che era stato approvato, 
con diversa difficoltà, lo scor
so la dicembre, ma che poi 
era stato impugnato dal com
missario dello stato. « Sareb
be stato possibile, — come ha 
ricordato! il compagno Mario 
Barcellona, intervenendo a 
nome del gruppo comunista — 
pubblicare la legge nella Gaz
zetta Ufficiale regionale, non 
essendoci stato alcun pronun
ciamento della corte costitu
zionale. Ma quest'adempimen
to statutario era stato sem-

Prosegue nello Stretto 
la spedizione Picard 

MESSINA — Le ricerche 
scientifiche nello Stretto di 
Messina si sono spostate'sta
mane verso nord e le tre na
vi impegnate nell'operazione 
— il motopontone « Alfa », il 
rimorchiatore « Romeo » e il 
minisommergibile « Forel » — 
hanno preso posizione a cin
que miglia al largo di Capo 
Scaletta in una zona di ma
re profonda mille metri. 

La campagna scientifica, 
promossa dall'istituto di idro

biologia dell'università di Mes
sina e dall'università belga 
di Lovanio, si avvale dell'or
ganizzazione tecnica della 
Chemical Interconsulting. 

Data l'eccezionalità dei 
mezzi tecnologici impiegati 
per le dirette osservazioni nel
le profondità del mare, lo isti
tuto di idrobiologia di Messi
na ospita noti ricercatori ita
liani e stranieri interessati al
lo studio di diversi aspetti 
della vita sottomarina. 

pre rifiutato dal presidente 
della Regione ». 

Di più: il governo si è rifiu
tato pure di prendere in con
siderazione un disegno di leg
ge presentato dal gruppo del 
PCI che permetterebbe di ag
girare una nuova prevedibile 
impugnativa. Abbiamo cerca
to di capire cosa il governo 
si prepari a fare in questo 
caso. Ma abbiamo l'impressio
ne — ha detto Barcellona -
che non ci sia in esso alcuna 
determinazione di portare a-
vanti atti tali da dare una de
finitiva risposta alle attese 
delle popolazioni. 

L'assemblea ha pure appro
vato il provvedimento che pro
roga per quattro anni la ge
stione del settore zolfifero del-
l'EMS. I minatori siciliani 
hanno così concluso positiva
mente l'altra notte il loro pre
sidio di massa della piazza 
antistante la sede dell'ARS, 
die durava da oltre tre gior
ni. Lo stanziamento comples
sivo è di 80 miliardi, 29 per 
l'esercizio finanziario in cor
so. Tra i punti più positivi 
della legge il varo di un pro
getto per il rimodernamento 
e la ristrutturazione del setto
re, specie in direzione delle 
attività gestite dall'ISPEA 
(salamoie e sali potassici). 

Si dibattono i temi dell'occupazione e del rilancio economico 

Serrato confronto 
alla Regione 

Abruzzo 
sulla vertenza 

della Val Vomano 
I punti salienti del progetto agricolo-
turistico-industriaìe illustrati dal com
pagno Di Giovannantonio - I guasti 
provocati dalle scelte democristiane 
e la piattaforma elaborata da sinda
cati, partiti e popolazioni della zona 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Il vivace con
fronto svoltosi nel Consiglio 
regionale d'Abruzzo, oltre a 
definire gli impegni della 
Giunta per garantire la con
tinuità nell'occupazione dei 
giovani assunti con la 285, ha 
consentito da una parte u-
n'ampia puntualizzazione sul
la «vertenza Vomano » e dal
l'altra di verificare le posi
zioni della DC in merito alle 
questioni sollevate dal grup
po comunista sulla «verlenza 
Sangro ». 

Il dibattito sui problemi 
del' Vomano è stato aperto 
dal compagno Dì Giovannan
tonio il quale, in un succinto 
ma documentato e incisivo 
intervento, ha tracciato il 
quadro delle preoccupanti 
conseguenze economiche e 
sociali derivanti dalla fine 
dei lavori autostradali e ha 
indicato i punti essenziali di 
un rilancio economico artico
lato intorno al progetto spe
ciale agricolo-turistico-indu-
striale. Il compagno Dì Gio
vannantonio, ricordando i 
guasti provocati all'economia 
della zona dalle scelte lun
gamente perseguite dalla DC. 
ha sottolineato l'esigenza di 
una attenta valutazione delle 

proposte eieborate democra 
ticamente dai sindacati, dalle 
forze politiche, dalle ammi
nistrazioni comunali, dalle 
associazioni professionali 
(raddoppio delle centrali e-
lettriche di San Giacomo. 
piano agricolo di zona, svi
luppo delle zone inteme con 
particolare riferimento all'a
rea del Gran Sasso, strutture 
viarie) concludendo che i la
voratori che hanno lottato 
per imporre il progetto Vo
mano. non si contentano più 
delle informazioni del presi
dente della Giunta secondo 
cui « un comitato sta stu
diando un così vasto e pro
fondo problema», ma chie
dono tempi ravvicinati e 
provvedimenti concreti « per 
uscire dalla crisi e per af
francare dal bisogno e dalla 
sudditanza popolazioni seco
larmente compresse da si
stemi distorti di una civiltà 
superata ». N 

Il dibattito ha impegnato 
tutti i gruppi consiliari e lo 
stesso presidente della Giun
ta. Ricciuti, il quale ha dovu
to riconoscere quali difficile 
prospettive si aprirebbero 
per le popolazioni interessa
te. con riflessi gravissimi sul
l'intera economia regionale. 
con la mancata adozione di 

Il prezzo è cresciuto di 100 lire il chilo 

Vivaci proteste a Bari 
per l'aumento del pane 
Il PCI definisce tale decisione ingiustificata e unilate
rale - La Filia denuncia le responsabilità del prefetto 

Manifestazione, corteo e comizio 

Migliaia in piazza a Nuoro 
per lo sciopero provinciale 

Pullman dai paesi e dalle fabbriche in crisi - Un'indu
stria nata negli ultimi dieci anni, che mostra ora la corda 

BARI — Un aumento del prezzo del pa
ne di lire cento al chi logrammo è s ta to 
deciso nei giorni scorsi dall 'associazione 
dei panificatori, des tando una fortissi
ma protesta dei cit tadini e dei lavoratori 
della cit tà. Sulla gravissima decisione si 
è p ron tamente espresso il comitato cit
tadino del PCI che l 'ha definito ingiu
stificato ed unilaterale. Per il PCI infat t i 
il provvedimento, oltre a colpire senza 
motivi tu t t e le categorie lavoratrici in 
modo inaccettabile, in part icolare grava 
sui pensionati , sui percettori di reddito 
fisso, sulle figure sociali più deboli ed 
indifese. 

Contro questa decisione il PCI ha pro
posto una riunione immedia ta delle for
ze politiche democratiche, dei s indacat i , 

delle categorie interessate e dei rappre
sen tan t i del consiglio comunale, per di
scutere gli aument i . Non meno ne t t a è 
s t a t a la presa di posizione dei s indacat i 
degli al imentarist i , che h a n n o chiesto la 
revoca del provvedimento. 

La FILIA in particolare denuncia la 
responsabilità del prefetto, che h a con
cesso di fatto la liberalizzazione del prez
zo del pane . Il s indacato accusa quindi 
l 'a t teggiamento dell'associazione panifi
catori sul rinnovo del con t ra t to di lavo
ro e sull ' inapplicazione di quello inte
grativo provinciale. Il documento del 
s indacato si conclude sostenendo la ne
cessità di u n a r is trut turazione del siste
m a aziendale per combattere contro la 
speculazione. 

Presentato dalla giunta di centrodestra 

Cagliari : astensione socialista 
per il bilancio comunale 1979 

A favore, oltre ai partiti della giunta, hanno votato i demonazionali - Ferma 
opposizione comunista al programma di spesa che ignora i problemi cittadini 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — U consiglio 
comunale di Cagliari ha 
approvato il bilancio di 
previsione per l'esercizio 
1979 presentato dalla giun
ta di centrodestra diretta 
dsl democristiano De 
Sotgiu. 

Nella votazione si è ri
petuta quella maggioran
za « inquinata » dai voti 
della destra che aveva già 
permesso la formazione 
de'.Ia giunta De Sotgiu. 
Assieme ai de. al repub
blicano, ai due socialde
mocratici e al liberale. 
bornio fatto confluire i 
loro voti favorevoli al pr<> 
getto di approvazione del 
bilancio anche 1 due con
siglieri demonazionali. I 
comunisti hanno rotato 
contro, riaffermando l'esi
genza di una battaglia nel 
Comune e netta città per 
dare a Cagliari un'ammi
nistrazione che trovi 11 
consenso delle grandi 
masse popolari. I sociali
sti si sono invece aste
nuti, senza peraltro dare 
una spiegazione politica 
p'.ausibi!e al loro atteg
giamento. 

La votazione è stata 
preceduta da un'animata 
discussione. I comunisti 
hanno ribadito la loro 
netta opposizione contro 
un progetto di bilancio 

che non tiene in alcun 
conto le reali esigenze 
della città e della popola
zione cagliaritana. ET un 
bilancio — ha denunciato 
il PCI — ispirato a cri
teri del passato, mentre 
vengono ignorati gli assil
lanti bisogni che coinvol
gono in modo drammatico 
masse sempre più grandi 
di popolazione: la casa. 
la scuola. la situazione 
igienico sanitaria, il pro
blema del traffico, gli 
spazi per il tempo libero. 
ed altri ancora. 

* Non a caso — ha detto 
motivando la dichiarazio
ne di voto contrario del 
PCI il capogruppo compi-
gno Luigi Cogodi — le 
circoscrizioni hanno dato 
quasi ovunque un parere 
fortemente negativo su 
questo bilancio. La giunta 
non tiene conto, nella de
libera, del parere dei con
sigli circoscrizionali, com
mettendo atto di scorret
tezza anche politica». 

Il bilancio, elaborato al
cuni mesi fa dalla prece
dente giunta DCPRI-
PSDI, sarà ora gestito da 
una amministrazione di 
centrodestra sorretta dal 
palese voto parafascista. 
E* questo un ulteriore gra
ve motivo di perplessità 
e di preoccupazione. Non 
è comprensibile, al riguar
do, l'atteggiamento assun

to dal PSI. che pure fu. 
assieme ai comunisti, te
nace oppositore della for 
mazione della giunta De 
Sotgiu. 

I consiglieri socialisti 
hanno motivato il loro 
atteggiamento come un 
fatto di « coerenza politi
ca ». Ma proprio questa 
coerenza avrebbe dovuto 
indurli a votare contro 
una giunta rivolta al pas 
sato, che ha apertamente 
dichiarato di non aver 
alcun programma di lavo
ro. bensì di volere sem 
plicemente gestire la fase 
elettorale. Il gruppo de1 

PCI ha chiesto, in chiu
sura della seduta, che 
venga inserita nell'ordine 
del giorno della prossima 
riunione del consiglio co
munale la questione del 
rinnovo del consiglio di 
amministrazione degli 
ospedali riuniti. H man
dato è scaduto da oltre 
un anno, ma i nosocomi 
cagliaritani continuano 
ad essere gestiti da sette 
consiglieri democristiani 
secondo i sistemi scanda
losi ben conosciuti al cit
tadini del capoluogo, so 
prattutto ai degenti am
mucchiati nelle corsie. Il 
PCI ha chiesto Infine il 
rinnovo della commissio
ne edilizia comunale e la 
nomina del nuovo sovrin
tendente dell'ente lirico. 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Migliaia di la
voratori ieri a Nuoro: sono 
arrivati con pullmans da tut
ta la provincia, dalle fabbri
che hi crisi, e sono tutte 
fabbriche cresciute nel cen
tro Sardegna negli ultimi 
dieci anni, ad eccezione della 
Tirsotex, azienda tessile del 
Macomerese. Erano in scio
pero: obiettivo imporre alla 
attenzione della Regione e 
del governo il dramma che 
stanno vivendo ormai da 
troppo tempo le popolazioni 
dell'isola. Da piazza Veneto, 
punto di riferimento, hanno 
attraversato tutta la città. 
per via Veneto, via Lamar-
mora fino al corso Garibaldi. 
il centro commerciale e «sa
lottiero * di Nuoro. 

Poi la manifestazione in 
piazza San Giovanni, nel 
cuore antico della città, il 
comizio: la rabbia per lo 
sfascio, per il disinteresse 
assoluto mostrato dalla Re
gione di fronte al tracollo di 
quel poco che si è costruito 
anche e soprattutto grazie 
ai soldi pubblici, a i soldi di 
tutti ». E la richiesta impe
riosa di interventi concreti, 
fuori dalla logica assisten
ziale degli interventi tampo
ne, che non risolvono e la
sciano le cose come stanno. 

E le proposte concrete i 
lavoratori in lotta le hanno 
fatte: stavano scritte sugli 
striscioni e i cartelli multi-

' colori, le hanno espresse i 
sindacalisti e gli operai che 
sono intervenuti. Il grosso 
dei manistanti era costitui
to dalla Chimica e Fibra del 
Tirso. 

E c'erano i lavoratori del
la Metallurgica del Tirso di 
Bologna, «il fiore all'occhiel
lo ». è il caso di dirlo, della 
improvvisazione e della leg
gerezza con cui sono stati con
cessi i denari pubblici, innan
zitutto dalla Regione sarda. 

Proprio ieri è scaduta la 
cassa integrazione per i cin
quecento lavoratori, in vi
gore dal maggio dell'anno 
passato e la soluzione della 
vertenza — la più importan
te della provincia di Nuoro 
dopo quella della Chimica e 
Fibra — ancora non si vede. 
Qui non c'entrano le diffi
coltà di mercato o la man
canza di programmazione: 
la crisi che ha portato que
sta azienda modernissima 
allo sfascio è stata il frutto 
della «follia» Imprenditoria
le dei vecchi proprietari. 

Adesso però i lavoratori 
denunciano l'atteggiamento 
dilatorio assunto dalla Gepi 
e premono sulla stessa per
ché concluda al più presto 
la trattativa con l'ammini
stratore giudiziario, rilevi 1' 
impianto e dia avvio alla ri
strutturazione e alla ripresa 
produttiva. Questa urgenza 
è dettata anche dalla diffi
coltà che si è presentata per 

il rinnovo della cassa inte
grazione. 

Drammatica la situazione 
dei centoventi minatori del
la SOIM di Orani: con la 
dichiarazione di fallimento 
sono di fatto senza lavoro 
da sei mesi: ad un punto 
difficile sono le trattative 
per lo scorporo della proce
dura di fallimento delle con
cessioni minerarie. Ciò con
sentirebbe il passaggio delle 
stesse alla Valchiscne, l'altra 
società mineraria di Orani e 
il riassorbimento totale dei 
lavoratori ex-OJM. 

Ancora « in alto mare » lo 
stato delle iniziative per la 
soluzione della vertenza Be-
tatex. le Tessili di San Gio
vanni di Bitti. con i 170 la
voratori, quasi tutte donne, 

in cassa integrazione da un 
anno. Le organizzazioni sin
dacali hanno detto no a 
qualsiasi soluzione che passi 
sopra la testa delle lavora
trici, che non sia concordata 
in tutti i suoi punti. 

C'è stata poi una presenza 
significativa nel corso della 
manifestazicne: la rappre
sentanza del sindacato uni
tario di pubblica sicurezza a 
nome del quale ha preso la 
parola Satta, che ha denun
ciato 1 ritardi inammissibili 
nell'avvio della riforma del
la pubblica sicurezza, alla 
mancata attuazione della 
quale vanno ricondotte le 
inefficienze e le incongruen
ze del servizio. 

c. CO. 

misure alternative alla fine 
dei lavori autostradali; ma 
ancora una volta si è avuta 
la prova di uno scarto tra 
riconoscimento della gravità 
della situazione e reale capa
cità e volontà della Giunta la 
quale, affermando che siamo 
ancora alla fase dello studio, 
dà palese dimostrazione di 
essere ancora dominata dalla 
dannosa logica dei tempi 
lunghi. 

Un fatto di 
enorme rilievo 

E' per questo che, prima 
del voto con cui la mozione 
comunista è stata unanime
mente approvata, la compa
gna Valente aveva ricordato 
come l'idea del progetto Vo
mano rappresenti un fatto di 
enorme rilievo per garantire 
la continuità dell'occupazione 
dopo la chiusura dei cantieri 
autostradali. Con tale proget
to si è misurata la classe o 
peraia la quale, ponendosi 
corno protagonista di un pro
cesso di cambiamento, ha 
inteso e intende fornire alle 
forze democratiche e alle i-
stituzioni — innanzitutto alla 
giunta regionale — valide in
dicazioni per mettere concre
tamente mano ai fondamenta
li settori produttivi quali l'e
nergia. l'agricoltura, l'indu
stria, l'artigianato oltre che i 
servizi sociali e la viabilità 
Un complesso di interventi. 
quindi, che, garantendo l'oc
cupazione e avviando un 
nuovo processo di sviluppo 
economico e sociale, si quali
fichi come reale contributo al 
riequilibrio del territorio e al 
rinnovamento della società 
abruzzese. Richiamandosi a 
quanto già sottolineato dal 
compagno Di Giovannantonio, 
particolare attenzione ha de
dicato la compagna Valente 
ai problemi dell'energia, sot
tolineando innanzitutto come. 
nel momento in cui nel no
stro paese e nel mondo i 
problemi di questo settore 
mettono in discussione i de
stini dell'uomo, nel momento 
in cui le catastrofi nucleari 
angosciano gli uomini e la 
scienza, l'attenzione sul pro
getto Vomano di cui l'energia 
è componente di rilievo, deve 
seriamente impegnare tutti 
sul piano politico, ammini
strativo e culturale. 

Esaurito il dibattito sul 
Vomano. il gruppo comunista 
ha chiesto con insistenza che 
venisse inserita nell'ordine 
del giorno della seduta di 
mercoledì 23 la discussione 
della mozione sui problemi 
del Sangro di cui l'insedia

mento Fiat costituisce la par 
te più corposa. Il gruppo de. 
col palese accordo del presi 
dente della Giunta, ha impo
sto che il dibattito sul San
gro venisse rinviato addirit
tura a dopo le elezioni; e ciò 
mentre premono problemi di 
estrema gravità e urgenza 
come quelli, solo per citarne 
alcuni, ciie partendo dalle 
implicazioni degli insedia 
nienti Fiat e da quanto può 
derivare dall'attuazione di 
tutti i progetti approvati con 
i programmi del 1978 delle 
leggi 183 del 1976 e 984 del 
1977. di raccordare e finaliz
zare ad essi altri interventi 
in materia di sviluppo e 
riqualificazione delle attività 
turistice. commerciali e di 
servizio: potenziamento, ri
strutturazione e riconversione 
delle attività produttive di 
piccola e media dimensione; 
disciplina del territorio ed a-
deguamento del patrimonio 
edilìzio; adeguamento del si
stema viario con progettazio 
ni improntate alla efficienza 
e al rigore nella spesa, o 
ptando per l'ammodernamen
to della rete di viabilità esi 
stente e quindi per un uso 
razionale dei fondi ANAS e 
venialmente disponibili: 
qualificazione e potenziamen 
to dei servizi civili necessari 
(sanità, scuola, servizi per 
l'infanzia, trasporti, acqua. 
luce, metano). 

Il no della DC 
sul Sangro 

TI no della DC a dibattere 
il documento comunista sul 
Sangro con l'immediatezza 
che il complesso delle que
stioni poste richiede, dimo 
stra quanta e quale vigilanza 
il movimento di lotta deve 
esercitare perché sia posto 
un argine alle mene cliente-
lari ed elettoralistiche che fi
nirebbero col riprodurre ed 
asgravare i danni causati al
l'Abruzzo da trenta anni di 
potere e strapotere demoeri 
stiano. Un segno può essere 
dato dalla notizia pervenuta 
ieri secondo cui. mentre la 
DC impone il rinvio del di
battito sulla mozione comu
nista. la Fiat organizza i suoi 
programmi di istruzione pro
fessionale sottraendo alla 
Regione Abruzzo compiti e 
funzioni intorno ad una ma
teria di competenza regiona
le. 

Romolo Liberale 
NELLA FOTO: Un cantiere 
di lavori per il traforo del 
Gran Sasso. 

In piazza Trento a Cagliari 

Continua il presidio 
degli operai dell'OMP 
CARBONIA — Cominciata il primo maggio, con un obiet

tivo più che altro simbolico, l'occupazione dello spiazzo anti
stante al palazzo della Regione a Cagliari, da parte degli operai 
delle Officine Medda di Portovesme, è diventata ormai una 
manifestazione permanente. 

I lavoratori sono attendati davanti alla sede della Giunta. 
in via Trento, con striscioni e cartelli di protesta per la grave 
situazione creatasi nello stabilimento di Portovesme. Si susse
guono assemblee e volantinaggi per informare la gente della 
lunga vertenza, condotta dai lavoratori con la solidarietà del
le popolazioni del Sulcis. 

E* queila delle OMP una situazione che col passare del tem
po diventa sempre più drammatica. Da due mesi la fabbrica 
è occupata dai lavoratori in lotta contro le prospettive di smo
bilitazione. 

La situazione è precipitata a causa dei contrasti tra i pro
prietari del capitale sociale e della mancanza di una valida 
direzione tecnico-amministrativa. Le OMP sono ora sull'orlo 
del fallimento. 

E' contro questa drammatica ipotesi che lottano oggi i la
voratori. « Abbiamo indetto — spiegano — d'intesa con le or
ganizzazioni sindacali un'assemblea permanente per cercare di 
fare chiarezza e bloccare in qualche modo il processo di dete
rioramento che si trascina da molto tempo. Ma i giorni, le set
timane, i mesi trascorrono senza che si apra alcuno spiraglio. 

< La vertenza è sempre ferma al punto di partenza. E sem
bra non ci siano possibilità di sbocchi. La parte padronale 
rifiuta ogni punto di incontro. Da qui la decisione di occupa
re simbolicamente il piazzale di via Trento a Cagliari, per 
investire del problema la Giunta regionale sarda». 

Gli assessori del tripartito DC-PRI-PSDI ed il presidente 
della Giunta Soddu si sono però limitati a registrare i problemi. 
senza far intrawedere neppure la possibilità di un intervento 
regionale. 

«E" ora — dicono ancora i lavoratori delle OMP nella 
fabbrica occupata — che la Giunta si decida. La vita nostra e 
delle nostre famiglie diventa tragica. Nei primi quattro mesi 
dell'anno abbiamo ricevuto un acconto di appena 100 mila lire ». 

I 300 dipendenti delle OMP sono decisi a continuare la lotta. 
«Speriamo che si intraweda qualche sbocco al più presto. 
Altrimenti i rischi che la sfiducia e la tensione subentrino to
talmente alla volontà di lotta potrebbero diventare reali ». 

Editori Riuniti 
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Arrigo Benedetti 

Diario di campagna 
A cura di Ottavio Cecchi « I David >. pp. 308, L. 3.800 

- Il Diario di campagna ci propone una visita nel 
laboratorio della coscienza di un grande giorna
lista che ha registrato e talvolta collaborato a fare 
la storia recente del nostro paese. Nelle pagine si 
intrecciano pubblici avvenimenti e private notazio
ni con la cadenza di un romanziere di stoffa ». 
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